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Padova all' Ufﬂnia del Glurnﬁln]
| ‘:*’ a domfcilio § s Ll
Per tulta Halia franco di posta .

'per 1'Estero’16, spese ' di postd in pi. . oy g iR a1
l pagnmanu pnstimpah si cuntﬂgglano per 1.r1rnﬁstra. 0 -
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Le nusoclnzlnul sl ricevono:
Padoua all’ U)"ﬂcw &'Arnmmwtrunma dol Gtﬂrnﬂ!e, Via dﬂt bﬂﬁ?l N. 1{}33.
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" DISPACOI DRLLA NOTTE

BELGBADO 25 — La Smpcma fu
ﬂcinlta Le nnove, elezioni avranno luogo
:frn qualtro mesi, - &
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DIARIO' POLITICO

/ l.-’nr:-nﬁmllmn SERDBA.
Benchg i dispacci da Belgrado siano
_molto luconiei, cio che dicono basta per
far capire che il partito' dell’opposizione
in Serbia non ha maggiore serietd che'in
altri paesi retti a forme costituzionali.
Anche nella Scupeina di Belgrado I’op:
posizione ha deito: «Se non possiamo
_vincere, faceiamo in modo che nonvin:
cano. gli altri, ne vada pure di mezzo
AL corso. degli affari,. e |’ mteresse del
paese. » L'opposizione adottd lo spe:

donare Ia_ sala; per cuiré mancato il
numero a. dehberare; molti deputati
raaseguumnﬂ la loro dimissione, qumdl
¢ avvenuia una crisi di gabmetto, e'la
Scupcina fu sciolta: la nuove: aiezlom
avranno: luogo fra quattro mesi.

Non & possibile. delerminare il ca-
rauere della corisi, essendo che i1l tele-
.grafo ol lascio all’oscuro sulle cause
“iche 1’ hanno provocata. [ntanto & un’al-
-ira.rappresenianza nazionalé che ha 80-
:8peso, € per untempo; non mdl[’fereme
le ‘sue sessioni, rendendo cosi pilt com-
pleto il mlenmu della: politica europea.

‘CosE D1 SPAGNA | ¢

« Siamo: sempr‘b al * soliti dlSpﬂcu .con
traddttﬂru sulle notizie di Spagna, sia
per cid che‘riguarda le operazioni mi-
litari, sia in quanto alle evoluzioni po-
litiche, le quall ‘ora 8l c&mpandlana ne:
prﬁgetu di Cbrera. |

Da Madrid si manda cha L mgressu

| generala cnntro i Carlisti: questi dicono

o quex poﬂ{u Ghié el ‘lengonio dncurd, fi-

par- - ——— ._-..—-u—h—---— -

i

ST PUBBLICA MATTINA % SERA
' di ‘tuttl 1 gloend,

Numero separato c¢ ntesimi &
Un numero arretrato centesimi 10,

b

S

5;,'u1t0 nd upa vnmrm r:pnrt'xta— da. tul

‘invece ch’egll ‘ha_dovuto rifugiursi ad
Olot- dopo ‘aver subito una roua in cam:
po, aper to. Da Madrid si mﬂnda che i
proclanii di Cabrera produssero un gran:
de effetio tra le file dei Carlisti, molti.
‘dei quali disertano' per abbmcm.lre la
‘causa di Alfonso: informazioni Carliste
dicono invece cha il cnntegno di Ca.
‘brera suseitd una generale’ mdlgnaz:oua
fra i Eeguam di Don Carlos, i "quali si
apparecchiano a spingere’ la lutta con
raddoppaatn entusiasmo,

~Queste notizie contradditorie finiscono
col lasciare il pubblico neila ‘pit per
fetta ignoranza del vero stato delle ‘cose,
‘e col fargli ‘perdere’la fiducia nelle no-
tizie spagnuole, sia che provengano da
:Maﬂrid sia ﬂhe provengana da Estelln

e m!

~IL NUOYO PROGETTO

-intorno alla tasse |
: al s;stema dﬂgh 85ami umarsﬂan

La’ quaauone umvﬁrmmm sl presema
da pil anni’ con upa insolila mstsmnza
anzi 81 pud dire che nofi ¢i sia’ Stam
ministro della pubblica 13truzmne Uil |
quale non abbia tentato di rtﬂastare a
nuova vita I’ insegnsmento supermie E
¢e n’e duopo. Come vanno le' cose at
tualmente 'non possono continuare ‘a
lungo : 1o spu*llo scientitico e quaai scom-
‘parso dai’ nostel ¢entri unwersltarl,

ulranno coll’ es8ére travolti dalla™ flac.
¢ona generula- [ veri professori, cioe
quélii che si dedicano per iitero all’ in-
seguamm,nm, sono rarl: al pnl lutcressu
1"ingegneria, iawucutum, A medmma,
insomma quella’ qualunque professioie
¢he esercitand insieme ol 1Lisegna .
mﬁnu} @ cha lu laggﬁ lm'u n-:m 1mer

d1 ﬂa‘ﬂruﬂez Campns ad Olnt fu m 86
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APPENBIGE )-

ROMANZO DI UN COSPIRATORE

MEDORO SAVINI

Proprietd letterania.

2 R 'che avi’ﬂﬁﬁﬁl pDEGiH-?;E; R'itﬂl"na.l
_gte alla casa di-'Tv'r'nmasn"’Biﬁaidi'?.;. e
W= lo'no! certamente, ma il aug Per- |

retti Vi fu'indomani, Che cosa sia pm

~ accaduto o ignoro, perchd mi era en-:

trato ‘nell’animo 'una specie’ di ‘rimorso
e per quanto fossi ben deciso a non
tradire™ 1i sngnor presmente pure mi
tenni in“digparie ‘contento di ‘essére di..
menticato nells gite' ch’ egh facava alla
cdewidella. Liviafeia e 1ia v ybetim
== Avesti il premio della tua mfa
miat... Ti ha almeno pagato i 50 scudl
che ti uveva promesso?...

o = Niente'uffattol Mi'disse che e cose | ©
non‘erano andale a seconda dei suoi

-desideril ‘e che per conseguenza io pure
dovevo cnntemﬁrml d: avér fatlo’ un
camvo affare, A

‘ 0o # 7 o
g
: A

|:deli .vecchio Tommaso e della povera

= H"“‘F" R T

. Ml allontanal dalla casa del signor
Presidénte nen: senza  avergl gurato
mitie volte, com’eglilo pretese; che
-non sarebbe mai uscita'dalle m.e labbra
una sola’ parola 'di ‘quanto era successo.
Mi face tante minaccie che' doveuti na-
‘uralmerite, promeitargli tutto, ma vi
‘confesso: che 'un 'po’ per compassione

Livia;' un poco anche per dispetio di

proprio: voto'aftinche ‘il malanno 1o ¢o
gliesse @ syrei stato’ benolieto'che’ alla
sua volta avesse trovato chigli iu{:esse
scontare la slealta. a mio riguardo.
'Reso. audace ' dall’ auenzione ' colla
quulﬁ Alfredo ed Arnaldo o aacultma-
0, ,Jamg;mu non dubitava pitt di sca

+Gredeva che il suo giudice gli avreb
be . tenuto ‘conto di fuesto sentimento
d’mdlgnazmna e continuando a porgﬂre
"-'tum 1 deuagh sull’ avvenimento,” shir.
ciava la borsa! che Alli*adw gli avévw
| ‘promessa, facendo  voti in’ ‘cuore affip-
| ‘ché non accadesse di questa come dﬁl

mquama scudi del presldenta.

proposito -a ¢id che il Perretti ha fatto

‘testimonio ?.., = gli domando Alfl edo.

' - r:.—-rn—r:----—u-r--: ‘ i

vedermi.ingannato in tal modo, facevo ||

‘gliars in ‘invetlive contro il Presidente. |

(G Dunqua non sapresti dire altro in

dopo la prima scena della quale tu fosti

== FrrTrE T P

‘dice, né pnirebbe, se nap a patto di
‘migliorarne ‘le condizioni economiche e
‘metterli in grado di vivere decorosa
‘mente. N& gli studenti’ sono migfiori:
i pit non urrivano ad afferrare la grande

importanza ‘degli studi; e se pure qudl.

‘che cosa 1i praaccupa, 8 sﬁlamente l"
jﬁtlmE.

- Del resto gli uni e gl altrz 80n0 quali
1i“ha fatti ‘la legge. Noi crediamo cios

‘che ‘huona parte di colpa spetti agli at-

tuali regolamenti, e per. doppio rlguar
do: sia' perché la libera concorrenza
in fatto «d” insegnamento superiore non
esiste che di' nome; mentre in realta si-
gnoreggia il 'monopolio, e dal 'mono-
polio non potrd mai rampollare una
vera vita scientifica;’sia perche gli e-
sami sono disciplinati in modo da' non
parere una cosa seria e non offrono al.
cuna;guarentigia sociale.

Per' tutto cio’ importa: di portar la
mano arditamente sulle leggi attuali,'e

Adanto pi perché a furia di progetii pre.

‘gentati mainon discussi, o di cui'la di-
scussione 'é statastroncata a’ mezzo, le

leggl attuali - possono dlI‘Sl addlmura
sfatate. | 4

“Anche l’on_ Bonghi I:m fatto quanta
era da lui per tughere 0gDi prestigio
-al ‘sistema quole vige ogglgmrno, per-
ché lo ha combattuto™ a “piu riprese e
in piu modi nelle sue relazioni sul bi.
lancio, nei. 8uoi d&scursx alla Camera, e

nei gmrnah' anzi si puc dire che non!

|elisia stato uomo in lulia, il quale ab-

bia pzu arditamente. mesgo il dito ’sullai

piaga, anche a nschw che avesse a
sanguinare |

E sta bene cosi, Nm lo d:clama ai
picaﬁh @ ai grandi, e pil-a; questi che
a quelli: bisogna che ci risolviamo una |
buona volta o depnrrr il turibolo, che
adesan meniimo a destra e a sinistra,
L anmhé cullarm m beata illusioni da

= Bada di non mentire! =

- — Uh no Lo vi aaslcuro che e la ve-
rita.

"— E non lo hai piu rlveduto questo
slgﬁcr Piesidente?... |

+— Una sola volta.

Quando?

Avani’ieri.

In casa sua?..

Appunto.

Perché vi andasti ?..

Mi ‘fece chlumare. 4

E pdrlusle ancura dPlIa Lma?

. No. Il signor. premdﬁnte mi disse
GhB aveva una: propﬂsm a farmi nel

mio 'interesse:'e mi cnnmgllava ad ac-
cettaria,’ -

|- — Una proposta?

- Prqprm copie vi narro.
., = E che. cosa i voleva prupnrre?
— Un servizio nella casa di un suo a
mlca di Vnarbo ' |
= Ah s U voleva allontanare !... Gum
pr&ndﬂ. A5 3
(. - Parve a me plll‘ﬁ chﬂ l‘oaae questo
il suo: intendimento, ¢

— B tu I‘lﬂpi}ﬂdﬂﬂti?m

_— Che non vnleva abbandanara mio
padre. A |

— Si appago di questa tua declslqne‘?..
-~ Tut’ altrol,., Anzi mostrossi con

]

~ ' allora?.

- Null’ altro,

Jrariato e mi assicurd che in quanto a

| ramentie dimenticata. Y L

U"FFIGIALE PER LA PUBBLIGAZIQNE DLGLI ATTI AMMINISTRATW I E’ G].'UDIZIARI DELLA PROVINGIA

affrancate., °

fanciulli, importa che ci avezziamo a
guardarﬂ in faccia il male. e coraggio:
_samente cnnfe&sarlo. L’muenso pud va:
lere per. un momento a soitrarre agli
agu'n*dl profani le piacnlﬁ e le grapdi
mlserle, che.abbiamo tutti; senonchs il
primo soffio dl vonto dlsperde il fumo,
e le magagne tornano a gala in maz;u
alle fischiate generali. A nosiro avviso,
rimedl voghonu @ssere e non incensi;
8 vogliamo rimedi adatti al malp an:
che il ferro ed il funcn, se_occorre.
Lo, Bnnghi rlsguarda come prema-
tura in [talia una legge complessiva,
la quale abbracei Luttﬂ Porganismo della

8i fa a corteggiare il male: anzi & di.
spnstu a . nombattarlo musﬂrabllmente,
con provvadlmﬁnu parziali dove il bi-
8S0gno e piu; urgentﬂ

E diciamolo pure, con prowedlmenu;
adatti. g, el |
Tale & in iepecie il nuovo pmgqtto.
sul[a sopratassa ,d’ esame, quantunquej
ad alcuni paia un po’ Ostico; 8 lo rite-
‘niamo_adatto sia pel fine a cui mira e |
sia pel mezzl coi quall cerca di cnnae-r
gulrln Sy
‘Lo scopo @ chmrn e leglttlmo' 8
tratta di interessare i prufnssm agli e
sami, rendere questa prova pm Seria
_che non & attualmente, e rlmuuvﬁre'
certe. dlﬂlﬂﬂll{h che ﬁnn ad ora h_anno
turbata I’ nmmlmstﬂazlonﬁ e

1dea che non ci sﬁmbra giusta, ChB cioe,
gl: eaaml slanu un aceessorio natumle;
della’ scuula e dunque obbliga i pro-
faswrl a prestaryvisi senza compunso

A nostro avviso essi nﬁn ﬂr:mo aunesm:
alla scuola, che i quant[o veng‘,am dau

dal. prufesenrﬂ della materia e per. gli
‘8copi deﬂ’insegnamento ma ve ne Sono|
‘moltii'che non riumec{mu né ‘upa’‘con

dizione n& I altra. Per' cid che rlsgu‘ard_a
gli esami generali & certo, ché’"lo scopo

'="u"1"""""""'!

il ol e i iy

-?ll_

....'Fmﬂr— : -

mio;: padra non me ne dessi pen&mro

do  che nulla gli avesse 'a mancare
glamu}al._ Quindi. magnificommi.i van-
taggi della nuova posizione che mi ave
va procurato, @ tanto disse e tanw fece
ci’io finii- per acconsentire.

o E dﬁﬂldBS!ﬂ ?Hl
. — Che, sarei partito. dumenica, clué._
fra tra giorni. - -

— Il nome di Tnmmasu Rmald: nunj
fu dunque pronunziato: nella vostra con-r
versazione .., apes 25

— Il signor, preaidente mi, dlsse che
la causa del vecchig oparam era muuﬂ,
mtmata _che sul . 8up. conto eravi qual:
che cusa di pia di un accusa di uzmsn,_é
.= E tu non insistesti pen BQHOSEEI‘E
la ﬂnlpa di Tommaso %...
. — No, ero cosi contento di essermi |
.cavato da! quellimpiétio, 'ehe il solo
nome del Rinaldi mi faceva tremare.

forse che io pensassi averla egli mtle-

e Ed era: prnpr:w questa Ja tua Upl
quna? h

o Francaments “devo rlspondere che
no; pensavo invece ch’egli volesse in.
gannarmi per nascondere i suol segreti
intendimenti, |

‘Non si tien conto niuno degli articoli anonimi’as si}respmgono ll lattera nun

[ manoscritti anche non pubhlinati ﬁnuuﬁmarﬁstltmmﬂno.

princi palr- dlretto, non ¢ quello del'l’ iz}.;
‘segnamento, ma’ délla prufembne per
.che 'si’ tratta :l’ introdurre il ”wmvma R
‘nella vita sociale ¢olle maggiori possi-
bili guarentigie;’ e qumdl non puo dirsi +

‘della scuola, " Quant’ & pm agli iﬂaim_-:;f.::-::1__-_{'.___.};“.'j'-'f-
speciali, & anche certo, che nontutti'i . &

pubblica 1§truzmnc ma non per questo |

’.Ell uni e per gli alte.’ = % | E

La legge ora vigente parte.da una |

' quello Prﬁusamante che ‘avedno f.‘rovatﬁ' e

-perché egli avrebbe provvedutoiin mo- |

ma, nonisi spiegd dawantaggm. O A

Dﬁllﬂ Livia poi nulla mi 'ﬂilﬂ'ﬁ, 'Bll'ﬁl'ﬁ:l‘l'ﬂu' |

1"

PREZZO DELLE INSERZIONI e D 6
By (Pﬂgﬂmmto unumpa!u) SRR L i
Imarzinm di avviai tanto ufticiali f'he pmrata in quarta pagim cantuimi 25 S .
1a linea o spazio dilinea in carattere testino. | . | A
| Articoli comunicati centesimi 70 lamhnen, N :

che cotesti esami si&no" un acceddorio -
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professori v mtervadgﬂno in nunseguﬁu-- G
74 dell’ inséf namento dato: anzi tn'solo. "\ o
vi ‘asSiste a questo tttnlo ‘che & cofhx f’*ﬁ
che presie e la' cnmmlsalona ed mt&r— i ﬁ?’f‘%
rigd, mentre “gli -altri fanno praam a L
‘poco la parte di’ ﬁguranu et ‘i*
I leglslatnre avrebbe doviito dlsti’n e
guere e non.lo ha fatto. Ha creduto = ..
‘che bastasse ‘ordinare ‘perché’tutti'a- o
vessero’ ad accettare ad occhi ‘Ghiusila«
nuova condizione di cose’; nor badando
che'essa produceva una diﬂug aaglianza e
di’trattamento, iche non" pareva abba. = ¢
stanza’ giustificata, ‘tra'i professori. In. =
fatti ve ‘n’avea’ paracchr ‘¢he parevano - ¢
'schiaceiati’ dal peso degli esamii, ‘ed =

altri che nol sentivano quasi, e nundl- |
meno' lu retrlbumona era la steasa par S

Seuonché ﬂwerme cio GhB davwa
avvenire e che avverra sernpre m c-q..

mili casi. S

La’ legga non . cnrrlspandeva punto
all'ordine naturale, e questo hareagito .
‘6 '8i & vendicato di essa coll’esautorarta,
e prnfessorl che un bel gmrno si ‘ridax‘ﬂr : *E
obbligati” a ‘dare gli esami gratuita. S
menté, vi'si rifiutarono chi per un pre- .
testo chi per V'altro, i pid per malat- ¢
tia o per motivo" d’ufﬂcm, _insamma per S
qualche ragione ‘che aveva tulta Varia ' o0
di essere legitlima, e si dovette ricor- =
rere a persone estranee, aumrevolfﬁ- T i
sime tuite,” ma un'po arretrale, coma ¢
quelle ¢he‘giuravano ‘dncora’ sul credo =~

scientifico' di 30 o ‘40 anni' addietro;

all?umversitﬁ qumdn cl studlavanu assi B

ST Y VR M WSO M T, U ey 0 }
e E allora ¢ o e ?E‘n
-~ Mi regald ginque soudi, e mi dtssg;-”ﬂf sy
‘ché Tiloraassii datiui ‘dothenion. Mia- WLf}
vrebbe ¢onsegnato’ una letiera per quel | f’*
suo amico di’'Viterho, presso il quale
‘mi aveva collocato come servitore, = ¢ e
"= Nonlo hai Piﬁ rivadutu‘?... T S
~~ Pily ve lo giuro.” * | Feily Lo
-—Baata non’ mi‘occorre aapar altrﬂ.. v
- Pussn andarmﬂne?.. AR S j'"
Lot DovéAn gy 1 amian Al O R
~ Per i fatti ‘miei; sp&ro hon vorrete #M
ritenermi prigioniero e rinchiudermi in. mﬁﬂg
quell*orribile - ‘gotterraneo’ Vi' 'ho man. %
tenuta la parola: ho detto tutlat prﬂtr-_"'-%.'i e
prio ‘tutto: quello‘che sapevo, "' . . Ll E A
'~ Non' uscitai’ di “qui per ora, ma = ¢
nulla tifmanchera: Fosti sincero, almenb'- B j
lo'credo,' ed &'giusto ch’io mantenga EEEA
la mia parola. . ORI R
. Gio detto) - Alfredo geitd la bnrsﬂ s U
Jerummo il quale ‘l1a'colse’ al vo]n 8 s&.
la nascose nelia tasca Idella giubba,
La: gioia: di' posgedere’quel dﬂnm‘o e
gli avea fatto du"hémlcam m“quel mae 0
mento:/ che! sebbene 'nén avesse piw'a
temere! di 'essere rinchiugo nel sotter-
raneo, pure era prigioniero di quel mie TR
sterioso personaggio che ' lo aveva sot-' @
| toposto al lungo 1nterrogator1ﬁ: ehe ab- e

biamo riportato, S

— Qui nulla ti mancherd, — .ipets-
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Il gﬂnera]a Eﬁhagua ha oecu‘patn di &

iln-u-'-

o "'h‘

AT ﬂgnung pub immagl';

mo "“E't'*‘:tea;a rffur%ﬂwﬂétli %’aaami? il

fsi iif ﬁal n‘m n-w Bbbi‘ﬁﬁiﬂlﬂ che come arra di- dna’ rifor.

e per giunta fu n%t*anﬁri **rﬂtribuii‘a
- .cotesti membri estranei,
8l trove uggravato di una. mn‘i‘iﬂa enor-
¢ ' me, che crebbe ogni anno pid. Da un
. " prospetto ufficiale che abbiamo sott’oc:
_chio ricaviamo che nel 1868 si paga-
~~ rono in propine 33,320 lire a Torino,’

ulcché Perario

3025 a Genova, 1072 a Bologna, e via
dicendo, e invece nel 4874 se ne 5000 |
pagate ban 4,001 a Torino, 5212 a Ge-
-nova, 3360 a Bologna, senza che la ci

{ra degliistudenti 'sia ‘aumentata gran
[ dipende tutto I’ avvenire scientifico del

fatto in' questi sel anni, e anzi'in qual

~che universitd, come Torino, sia dimi
~ . nuita, Per I'anno 1875 sono state iscrite
. in bilancio per propine d’esami 147,000 1.

Or bene, I"onor, Bonghi vuol rime

~ diare a lutto cio. Egli distingue gli e
‘Sami che sono veramente un accessorio
~ della scuola da quelli che nol 50N0, @

__propone che per questi sia data un’in
~ dennita anche ai- professori ordinari e

z I;---_,_,si.raurdinari e che i mezzi coi qtmll soste’
| here la Spesa si debbano cercare in una
",tenue tassa, che ciascun studente avra

- a pagare ripartita in quote annue 1unga

G H_r-ﬂ corso.de’suoi studii.

B

_B non hane intesi,

A nostro.ayviso la prnpnam e plena

‘[mante accetlﬂblla. Ci sembra giusto che
l’msegnante, il quale presta dei servigi
. estranei alla scuﬂla, abbia un compenso

- adeguato ad essi, che lo renderd meno

.;rmalcltrante e servird a rimuovere per
sempre una causa di vive lagnanze e
“malcontento. nel corpo accademico; ma
.insieme (troviamo giustificato che cote:
810 compenso Sia. messo a carico degli
studenu, pethé sono . essi che ne ri-
traggono piu speclalmente un vantag

gio, e tantu pill che le tasse universi-
tarie sono presso noi di gran lunga in-

«feriori a quelle imposte presso altre

nazmm,
. Ma non basta. L’ on. mlmstro tende

he'a rimaneggiare il sistema degli
ﬂsaml sl speciali che generali in modo
plll confacente. allo scopo, e anche que-
sm ¢ ‘un bisogno vivamente sentito.
. Gli esami speciali sono troppo gravosi
dice la relazione; e
qunnt a gli esami generah, e hecassa:

- _rio ringsgliardirli. In cid siamo tui

X : ~ - :" o - » rr“_—_m.h "._ -
¥

Alfreda, — @ fra tre. 0 quattro giorni

"'_',d’accardo ma la difficoltd sta nel mo.
' '.do e il mlnlstro non 1o ha mdlcatﬂ'

anzi chiede che gl sia accordata fa-

. colld di ordinarli. per. decreto reale, o
- solo pmmatte di dare alla Camera tutti
. gli schiarimenti che fosse per chie’

$0; ma ad un patto: che, perseveri

. alacremente in essa, e la percorra tutta
fino all’astremo Insomma non accettia

s e e ey

. potrai andartene liberamente, Bada pero

L & .:che se tu avessi mentito. potresti fare

e ""-"-avﬁva chlamau 8 stettara attendendu-

il tuo atto di contrizione. |
. = In quanto a questo sono tranqmllo,
--',rlspaﬁe_lgrommo, ‘'~ Yvolgendo intorno
. gli occhi per meglio considerare quella
., carcere nella quala dovea rimanere rin

chiuso. :
Alfredo scusse il campanellﬂ e Eubuo

-'@due uomini si presentarono, .| -

S’mchmarnnﬂ dinanzi a colui-che 'l

Kbz el - T
g £ | TPk ey
I;f'.l-.-'-- T i = 1
ﬂl I = "-:. ik il _;;.. 4

Alfredo fﬂ{‘:ﬂ un gesto convenzmnalﬁ
Uno dei nuow venuti si avvicind a

','!.Iemmmn e gli fece; segno di segulrlo.

ma ben piit img nrtﬁme ‘¢he attaﬁdlﬂmo

| da lui. Cid J=“55c1:u= urge ‘sopratutto. & di |
mmig_urnra nelle nostra Universitd un

sistema di efficace concorrenza quale-

esiste nelle Universitd germaniche; e |

quale non esiste da noi se non che per

una finzione legale, una di quelie tante |
finzioni che accarezziamo in mancanza

di meglio,. quagi credendo che il noma
pnssa surrogare la cosa. Cid che vo

gliamo sopratutto'® la libertd dell’in.

segnamento  superiore, perchéd da essa

nostro paese, e non crediamo che ']
talia, qual. & attualmente, possa dirsi
satura d: sawnza. |
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ROMA, . 25. — E giuata S. A. la prin.
cipessa di Baden, che viaggia nel pit
stretto mcugmtn solto il nome di Au:
gustenberg. S

— 8. E. il cardinale Ma‘nning si trat
terrd ' ancora per qualche giorno in
Ruma s
~ S. E. il vice-presidente del Senato
del Regno & paruw la mattina del 2%
per Napoli, ove si tratterd'alcuni ‘giorni.

~ La Commissione parlamentareinca

ricata dell’ esame delle convenzioni fer |

roviarie, le approva per intiero, facendo
sollanto alcune osservazioni circa alle
Romane, e precisamente’ quelle ripro-
dotte ieri nella Gazzetta Parlameritare.
— ]l gmrno di mercoledi 31 marzo
vi sard in Vaticano il concistoro per
I’ apertura della bocea dei nuﬁﬂ car
dinah -
~— Sembra che il Vaticano sia poco
anﬂdlsfatm di aleuni atti di don Alonzo
di Spagna, il quale ha testd decorato
del Toson d’oro il principe di Bismark.
Il cardinale Franchi sarebbe anzi stato

incaricato di far sapere a donna Isabella }

e al giovane Re che, per ora, la Santa
Sede & pooo disposta non solo a far
consacrare Don Alfonso per I’interme-
diario ‘del nunzio monsignor Simeoni,
‘ma - attualmente non si parla nemmeno
della’ partenza.di questo per Madrid.

BARI. 23. — Le notizie che riceviamo
dalle Puglie sullo stato delle campagne
‘concordemente ci assicurano che la sta-.
gione 8i maml'esta con ottimi auspici.

Le pioggie minute o penetranti degli
scorsl glorni sono state reputate bene:
fiche ai campi.

al teatro Andrea Doria. La folla accorsa

era immensa; grandi acclamazioni all’il
lustre tragico. L’ordine regno perfeitis-
simo durante I'intera serata,
GERVIA; 24, Nella notte del 18 alle
ore 42, B8 una fortissima’ e’ prolungata
scossa di terremoto 'sussultoria, e sulla
fine ondulatoria, preceduta'da un ¢upo
rombo, ponéva lo spavento negli 'mlml
1 piu lmperlerritl

La potenza ‘della scossa fu tale da
spalancare porte e ‘finesire, da rove.
sciare pressochd' {utti i cammini, e da
produrre nei muri delle case ‘rimarce.
tissime screpolature. | |

Al traballar -del suolo, allo’ scroseiar
.de myri, al rumore della caduta dei ca-
mini, la’ popolazione' tutta spaventata si'
mise in salvo abbandonando le case.
“Era uno' strano spettacolo vedere padrl
. madri coi figli in braccio avvolti in
‘coperte  avviarsi ‘al Porto’ a ‘rifugiarsi

viva forza tuite le p%‘sizlﬁm strﬂtégmhe L

del Mﬂestrazgo r;caccmnda 1 carhati ne]le i.f';

— Bl ha da B']bﬂﬁﬁ e

Mogrovejo ele guide.- Egli ha intenzione
di percorrere le provincie basche,

Le forze carliste sono raccolte: presso
lu frontiera ovest della Biscaglia.

~ Il Times ha 11 seguénte dmpaccm

‘da Madrid:"

— Il signor, Castelar ha data la sua
dimissione dalla cattedra che occupava
all'Universitd negli ultimi quindici anni
in seguito ‘alle circolari reazionarie del
gOVerno Httu&lﬂ r;guardanu l’lstrumone
pubblica.+ . * ©

- Si legge nel T;empo dl Madrid

« [1 generale Espartero ha manifestato
la piu viva simpatia per il contegno pa
triottico del generale Cabrera, Malgrado
la sua incerta salute, egli si propone di
andare a Madrid per rinnovare, al co-
spetto di Alfonso XII, col generale (a
brera ’abbraccio che nel 1839 pose fine
a quella lotta fratricida e che nel 1878

‘all’ombra della monarchia attuale in cui

e rappresentata la doppia legittimita de!

_-.leII.tD e della liberta, consacrerd I’u

nione sincera el passato e de!l’awemre
della. Spagna, »

GERMANIA, 22 — La Gazzam d: Voss
an.nunzia che il governo prussiano ha
deciso di sottoporre le comunioni e le
associazioni cattoliche ad una sorve
glianza piu rigorosa, |

AUSTRIA-UNGHERIA, 22. — Il Prin
cipe di Montenegro ha fatto sapere a
Vienna che egli & intenzionato di offrire
all’ Imperatore Francesco Giuseppe, ap
pena sara giunto in Ualqula I’ ospita-
lita di Cettigne. = |

— Le elezioni mmplemantam per la
Dieta di Boemia sono riuscite favorevoli
ai vecchi czechi. Sopra 36 deputati da
eleggersi nei distretti urbani, 3% fra gli
eletli appartengono a quel partito, I
giovani czechi non hanno prevalso che

in un solo distretto, ma hanno avuto il

vantaggio di vedere eletto uno dei loro
capi, lo Sladkowsky |

--“Hl... Pl o iy

ATTI UFFICIALI _

La Gazzella Ufﬁcmla «del 24 marzo
contlene

Leggl in data 21 ﬁ‘]ﬁl‘iﬁ che aulorizza-
no il governo del Re a far psgare, in
conformita agli stati di prima previsio

d’agricoltura, industria e commerecio,
del' ministero degli offari esteri, del
ministero della guerra, del ministero di
grazia, giustizia e .culti, del ministero
dell’ istruziope pubblica, del ministero |

della marina, del ministero delle ﬂnan?e
del ministero dei lavori pubblzcl Ll

Blsposmnm nel personale degli i Inge-
gneri delle miniere, nel personale giu
diziario, e nel persunale del notai. *

WMW—..: i

GRONAOA VENETA

— Heglqirmmn un

‘‘‘‘‘

- W 'EIIEIIH b,

altro [JEHBIE]"O gentile per 'Venezia di
S. E. il ministro, comm. Bonghi, oltre
a quello ieri annunciato del concorso:

al monumento Goldoni. Il sig. ministro

ha comumnicato al Smdacu, essere sua

intenzione di far eseguire il ritratto ad
olio. di Daniele Manin, per fregiarne le
sale del Ministero, dove . .81 trovano, ri

tratti dei principali attori della reden !

zione italiana, (Gazz, di Venezia)

Vicenza, 256, — J, Csbianca & stato

=

-'-Hlul-ﬂ-n_u..—

Kﬂ Arq«ﬁ — Eﬁppiamﬂ ﬁhﬂ il miﬁ*

[}gn (Japlgg antro IEPI a DUF.thU ‘Gﬂn ﬂlStrf) ngr& Pimﬂﬁﬂ a88ni ﬂﬂddlsfﬁ“ﬂ

‘della sua visita ad Arqud, e si diffuse
in larghi elogi per la Commissione pe-
trarchesca, -par il Comune, per la pro-
‘vincia, @ per tutti coloro che hanno

[ contribuito ad onorare la memoria ,del

grande poeta. - 1784

Le cortesi esm&smm dal mmistru a
‘Cquistano maggior ‘'valore in un uomo
come il Nigra, che oltre all”alto grado
‘politico da lui oceupato, tiene anche un

 posto distinto fra i Clll[.t}l‘l de!la bﬂ]lﬂ

lettere. P i i
Egli doveva trovarsi: stamane a Ve-
rona col comm. Torelli per la wvisita
degli ossari di Solferino e . Martino.

Crediamo che passerd quindi a Bo
logna per conferire col Presidente del
Consiglio, comm, M:nghetu che nspet
tavasi da Roma.

Si troverebbe pure cola il comm, Luz
Zath.

Si L‘I‘Edﬂ che a questa uonl‘erenza non
gia estraneo il nuovo trattato, di com;
mercm tra la Francia e I’ ltalia.

- Della Vita o'delle ﬁpnra dl
Carlo Leonf. — Cenni di Antonio Mal.
mignati, letti il 43 dicembre 1874 nella:
R. Accademia di Scienze, Lettere ed
Artl in Padova,. — Padova, Sacchet
to, 1874, - =

Ho scritto non ha guariin questﬂ 3tesso
luogo che Foblio & un grande lenimento
delle sventure umane, ma io allora al.
ludeva ad una di quelle catastrofi na-
turali delle quali & eletta bonta della
provvidenza che il ricordo si disperda
prestemente.' Ma' quando “cj colpisce 1a
sventura togliendoci uno 'dii quegli spi-
riti intemerati, di quelle anime gene-
rose, di quelle mtelhgenze superiori che
hanno altraversata la vita per un sen
tiero di luce, l’ﬂb]m ¢ colpa, & prova di
leggerezza, € uno smarrimento di un
utile e fecondo esempio. |

Pure se gli vomini eadono in. gusnf
fatta irascuranza vuole sovente  atiri-
‘buirsi all incalzare dei falti, al movi.
mento, dei casi . di. quaggilt che nella
loro instancabile azione trasportano uo-
mini e cose, e tolgono anche ai molti
che caltlvanu le religione delle patrie
memorie 1’sgio di ritornare sulla vita
del trapassati e chiedere contezza de’fatti
e delle opere loro. Se perd vi & qual’

egli e sicuro che salverd la memoria di
‘chi egli ha impreso a lodare, e che la
fruttunsa influenza dell’ tsempm non
fall:ré = - G
. Con animo di amico, :con uﬁatm di'
parentP ad una ‘simile opera 'si & ac.
cinto il conte Malmignati, tessendo le
lodi del conte Carlo Leoni. Qualunque
sia il giudizio che spesso la.stizza in
vida. dei plgmm dara di ‘quest’ uomo, &
certo-che i pia dopo lette queste hrevl
pigine . 81, convinceranno della grave.
perdita fatta lo scorso anno da Padova
nostra. K. se fuluttuoso destino pel de-
funto che appunto allora: lo cogliesse la

‘morte quando: gli fervevano attorno gli | .

.operosi -preparativi della festa' petrar
chesca; a cui la sua iniz'ativa aveva
tanto eonferito altrettanto: cid gli tolse

in quell’occasione quel . maggmre com-
planto di cittadini; quel lustro pit uni.

‘versale di esequie, a cui gli davano il

*Egli ﬁtasén'peré cnnfesaa cﬂma vanisse

;me gmw la_febbrile' concitazione di

un anima 11 cui fuoco non s’era smor-

*'ﬁlo, 'ma ' che loitava contro I'affrali-

mento del corpo, @ bisogna convenire

col Malmignati che in mezzo gi lampi
turbinosi, disordinati, convulsi dj quel
lavoro, che in certo senso si potrebbe
dire postumo se non della vita, dell’in-

gegnn dell’Autore, spparisce {]i quando
In quando la luce d’una intelligenza
colta ed elevata, o Leletiricitd di qual-
che pensiero gmudmsﬂ Al fare miche.
Iangmlﬂaco da] giovane acritmra accusa
omai in quel - layoro le. degeneramum
nel barocco, ma pure piu qua pit 14
lo BDII‘ILG 8i ricompone, e la musa stanca
coglie ancora qualche concetto felice,
qualche brano artisticamente Vigoroso.
Nelle narrazioni il Leoni conserva an-
Cora una certa sobrietd di tinte, una
giovialith cara ‘e conversevole che ti
tien legato al suo carro, che poi si la-
scia raviare dalla foga d'uno stile che
suona piu esagerato che non lo con.
gentsno i canoni dell’arte, = P
Ma la gloria del Leoni riposa sulla
sue opere giovanili: parla dalle sue
epigrafi, da quelle: sopratutto” che op:

nano 1 muri della nostra cittd, e che
¢i devono essere .invidiate da ogni ‘ita-
liano. In esse vi sono tutti i meriti del

letterato: la concisione dello atile, Ia ro.
‘bustezza della frage, il sentimento pro-
fondo, la storica erudizione; in esse vi

/8000 1 meriti del patrlota che cerea

risuscitare dalle ceneri del passato la
favilla' che ‘accenda gli animi intorpi.
diul dei presenti. Esse gettano in faceia
al tiranno imperijale i ricordi o’ Ezzalino,
vicatio dell Impero; esse parlano aLp
popolo dei suoi trionfi.'d un giornos
ease insultano audacemente lo straniero,

e lo coprono d’infamia’ dalle, has: della
culunna Massimi)ianea, =

Noi desideriamo  che le. alire opere
del Leoni vengauo pubblicate accio la
- sua fama si raffermi, e vi corfidiamo
tanto pit .che il loro argomento nap-

rativo ci assecura contro ogni. imempa.ﬁ
ranza di stile, cipromette delle letture

piacevoli, e dﬂue. Il suo diario potrebbe
forse portare qualeun’alira: di -quelle
figure che il Leoni si piaceva a' dali-
Deare con rara maestria, degpa dei no-
stri mlglwn.ﬁ i, B. S -

Teatro Gﬁrlhaldl. ~ La compa. |

gnla Rossi ha pubbhcato il manifesto
degh Spettacoh p&l‘ Ia Etﬂglﬂﬂﬂ di pri-

dergl1.1. ,. | : ne annessi ad esse e sino all’approva cuno. che. prenda cura a ritessere per | mavera,

. Badi_perd I'on, ministro. Nul abbiamo | GENOVA, 24 — La rappresentazione zione del bilancio definitivo per I’anno | conto proprio la storia della. vita dei | = S; cominciera wl Vaudemug, muglca
" .piena fede in lui e 'lo appuggmmu di - della tragedia Arnaldo da Brescia di G, B. 1875, Te spese ordinarie e straordinarie medesimi, di ricordarne i lavori, e scol- | di Valenti, intitolato . Flik Flok: com-
~gran cuore sulla via per cui ¢'é mes | Niccolini ebbe ieri sera un granisuccesso | del ministero dell’interno, del ministero | pirne e compendiarne Popera benefica prende arie, cori, ballabili, un Epas_ﬁb a

due serio, ecc., em :
Il manifesto non dice. qual sia l;: sera
della prima rapprésentazione.
Filodrammatlon, — Lunedi sera,

.20, alle ore.8. I'Unione . ﬂlndrammauca

Paolo Ferrari, celebrera 'anniversario
della sua prima recita con un tratteni-
mento assai variato.

Sivrappresenteranno: 1 -,

1. La botteqa del Gappeuam, scﬁne pu-
polari di Paolo Ferari; . . «

[[. Meglio tardi che mai, dramma dl

Morosini _Frﬂ NCesco ;
L fjg' a

o A

proverbio di Martini, |

L’ orchestrina  Danteli esegulr& negli
mtermem della declamazmne scelti pezzi
di musica, e il socio 8ig. Primo Garbi
8j produrrﬁ Gon giuochi avamu dl pre:

_Eud!gmzmna

.La sala sara straordmariamema 1llu-

'mindtu

g Ricﬂrdalﬁvl cha ml a}fﬂtﬂ PPDWEB' sulle” barahe (Ravennate) nominato membra effatiivotdell Tstltnia diritto. | natali cospicui, la valentia let: | Arrnstl, s Dalla guarite ch P S
B 80.... | : KesL e | Veneto di scienze lettere :ad.arti.. Noi | .teraria, la soccorritrice haneﬂuanzg,g | venoe jeri arrestato F. P. siccome col-
e o Ma Alfrﬁdﬂ non’ lageio. che il pﬁverﬂg A S A Bt e godiamo di cosi bella distinzione tog | - I cenni del Malmignati ‘sono. dﬁﬁﬂ“ pito da mandato di, cattura,
LRl FJemmmn terminasse il suo pensiero. | | NOTLZEEm@@TERE cata ad un nostro illustre concittadino, | con quel sapore di lingua, quella con-| CQomtravvenziont, — Lo guardie
# S e Vm tranquillo,; = gli disse, — | e che’ mﬁl;‘“ﬁﬂ‘emﬂ I'Ialia annovera fra’ cisa rigidita di stile, quel fuoco di con. me:lasune costatarono upa contravvens
“.non ho - ‘mancato; mai alla mia parola, I‘BANCIA 92, 3i nota Ja,presenza | SU0! pl gem.tlh p{(}?i't:umal o di Vio enzu) vinzioni, che . caratterizzano gli- geritti | zione al ]{egnldmento Municipale sulla
. Nell’accento  di ‘Alfredo: eravi tanta | a Versailles d: paracuht prefalt: det di- h{;ﬂ n' e Ahblanaino il dl. del _giovane 1euar.n,g, ed -alimentano ]giene | gy

. cajma solennitd, che Jeronimo non poié | partimenti. | | un gr,ﬂi fatio successo . ad  Azerile | Rellanimo de’suoi concittadini la sps | Le Guardie Mummpall aucumpugnaruno
q,“ meno di sentirsi tranquillizzato e pei [ el rnareac:alln Mac. Mahﬂn visito, presso Lama, Si sarebbe attentato alla | ranza che i legami  di famlgha che lo | all’ Ospltale certo. G. L. A trovato  fe-
.« chg qualunque opposizione sarebbe riu- | domenica, i lavori del forte Villeras. ' | vita 'di quel medico dott. Ermolao Ma siringevano all’estinto, possano per lo | rito.per caduta essendo ubbriaco.
Bt * gcita inutile e, pericolosa, Ifece, come SPAGNA 21. — La strada ferrata Ma. -rﬂ;’g“?ﬁ‘ ‘:‘3"“ barecchi colp ;" arnly_;hu avvenire essere la caparra di fruti e- Orecchino perduto, — Percor-
"-i suol dirsi, huﬂn Viso a ﬁamva l’urtuna-' drid-Sarragozza-Alicante continua il suo gI” Emglf,‘e i:gﬁ:;-:xﬁkgeeas s gualmente degm della loro stima.. . -_rendu lo strade Sant’Agata, Riviera San
” 8 Segm la sua gulda. PRUGUT niiie 1 iservizio senza essere molestata dai car Diremo dunmm paI‘LIL{;lﬁl‘l pitt deita- Dell’npare del Leoni il Malmlgnau ¢ | Luca, Torricelle e Ponte della Morie, &
. o (4 um-muu) ligti. *‘ gliati, (Prov. di Rovigo) | spesso benevolo critico, ed al Bello nel- | stato perduto mercordi sera un arec
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2 ahina d'ﬁra. Ghi uvendalg wa?aia Iﬂ liné sfé, &tudsam;*,nﬂ un trath parb in t.lune, %. . Sm Marcatu plu animatm sta 'rmita, salo 0 satm I’appaggin dsl Fumna pl"aaﬁmpaciﬂmanta in can’si i dF
mcaplmﬁaa all’oaterla dei (;am yori pi.b tﬂl‘l‘ﬂmlﬁﬂnﬁﬁ 1a H“if’ﬁﬂﬂm fﬁ? Gﬂmﬁﬁﬁ - prezd 1bauuti | ih 80 fratelly siamsse I’ onory Sal‘la, dara?.mna ot proposte di aﬂ.t.ande.ra [y T

légge sui Gesutt; del 1872, sulld' Con- ~ * 4%
gregazioni :analoghe, e di regolirs le S
srelizionifra lo Stato e gii Q*de Ralle 0 Lt §
giosi C‘ﬂtmiif&;. Tutte quesie’ trﬂ{mti‘vﬁ’i i
hanno sollanto un caratters pra;m*amm. 352

llur-lglla 25, —  Grani, Mercstn fer' i ‘
mo: prazti inalterat. non 8o dei"v'vara, che ﬂg“u a cl f&rabhﬁ_

[ cssmm'momo ISTRONOMIOO |
[H PADOVA i Partnqruara, 25 murzo

| 27'marso |  Come avrets veduto dalla Pa*zecta_'
: A Hiezzoa‘il vero di Padbva | di Venezia ieri attendevamo in mezzo |
Tempomed diPadovaore 12 m. 8. 330 a noi il Minisiro deila. pubblica isiru-

| si alzd risolato, e con passi congitati si-

i wcﬂ‘i’ﬂ”‘bbﬂ competento mancio. diresse alla cucins, chiudendone la porta |
- LXmperatore d’Austria In. (10 .con fracisso, La glﬂwnettn che erari.

Ma, — Raccogliamo' a norma ﬂﬂﬁ! latiori | masty a lavorare, passata una meza‘ora, |
' le notizie piti-deltagliate e pit precise | € non vedendolo ricomparire, 8i mosse | |
5 ;ﬂulla prossima venuta  dell’ Imperatore dal salotto e andd a vedera cosa facesse;
Fmﬁmm, Giuserhora Venezia, 1“7 _igd gpertasla, porty di cucina, rimase
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« La: Wiener Zeitunyg pubblica ‘it pro- | inctfidia, Sadndglo - aprieso ad s
grﬂﬁima del viaggio di 5. M. a Trieste,
;jf; Venezia, Pola e Dalmazia. Dirquesto pro-
grﬂmmﬂ togliamo la parte che nguamin
il soggicrno dell’Augusto ospite in [ta-
lia, cime quella che mterﬂasa partico:
Jarmente 1 nostri lettort,. . «
o Parlenzﬂ da Trieste per Gonmu 1I L
aprile alle ore 6 del matiino, colla fer:
rovia meridionale. Arrivo a’Gorizia alle
0re 8 minuti 18, %
‘Al D prosecuzione: del vmgglo da Gn
-rma a Venezia“alle’ oré T antim, G o
Arrivo a Venezia alle ore 11 antim,
{Moartedi, 6, soggiorno a Venezia, Par
tenza da Venezia per Pola ll 7, ore 10
antim, e pracisamentw aon piroscafo
locale ﬂno al porto Spignon (Malamoc:
co), e di la col ¢ _;acht lmpem!e Mtrumur
pﬁl‘ Ptﬂ& _ 3 3 SR '
. Rivista, delle iruppe. Hestanﬂ ferme le

-\._'j

dlspwzlum date . per la  rivista ‘delle |

truppe sui prati di Vlgunza nﬂllﬂ mat
4ina del 6 aprile. y

Non & precisata Pora dell’ avrivo def |
due Sovrani da Venezia sul campo, ma-|:8
non, mancheremo @’ iudlcar]a in uno det .
rltenmmn pero che

plossimi  numeri;.
sard dalle 10 alle 41 antim.

11 corpo. d’armata. sard. ci}mtmw nel

geguente modo:

1* Divisione, comandante tenente ge-

-neralﬂ Poninski.
4* Brigata di fanteria, maggior ge

-'-"";}:-;;;ineraia De Bassecourt — 1. reggimento

.di fanteria di linea e 72. id. id.
- 2" Brigata di fanterla, maggwr ge:
nerale Migliara — 19. a 83, reggimemﬂ
di fanteria di l:nea () ﬁﬁe‘@‘ld id.

Una brigata di tre ‘batterlﬂ dl. arti-
glieria,

Due squadroni del 19. reggimemo- 1

._i{:uvallerm.

i+ 2! Divisione, comandante. teuame ge
nerﬂle De La Forest. G

1 Brigata di fanteria, maggior ge.
nerale Balegno ~— 13, reggimento di
fanteria di linea e 14, id. id.

2" Brigata di fanteria, maggior gena-

rale Ratti — 59 reggimento fanteria
di linea 6 2, & 3. battaglione d’istru,

zione, b, e 0. hattaglmna aipmo.__!

 Una bmgata di tra batterie d’ arti-
glieria,

Due squadroni del 13. regglmenm
cavalleria,

- Truppe suﬁpietwe. - Una ‘brigata d1
cavalleria, maggior generale Rizzardi —
*6. reggimento cavalleria ‘e 18, id. id.

Un reggimento bersagheri [quattrn'

| - battaglioni),

Una brigata di 4 batterta di arughem

Dalle unitad tattiche | che prendono
parte alla rivista, e dalla loro forza nu-
merica sul piede attuale, risulta quindi*

esagerata ‘la' cifra complessiva esposta
da qualeuno: I effettivo delle truppa
sara dai 45 ai 16 mila uomini.

- Truppe a Padova. — Gradldmn che m
occasione della rivista 'di Vigon:a si
concentreranno-a Padova 16 bﬂttnghum
di fanteria. . SN

Alle ore 6 di lunedi sera, si suicl
dava, appiccandozi ad upa fune, il gio:
vinetto Adolfo Galletti' di Flrenze Egli
aveva snltanto dodici anni & mezzo |

 Adolfo era l’umm figlio dei ceniug
Galletti, Egli era ‘studiosissimo e di
pronto’ ingexno, tanto che la Societa
proteutrice degli animali, ove era cu-

store suo padre, 8i indusse a valersene |

e tenerlu come un impiegato. Nella' mat
‘Aina di jeri questo bambino dové subire
1 giusti rimproveri dei genitori per aver
mancato, contro I’ usato, di rispetto a
sua madre, e questi rimproveri. torno
il padre o rlpetere al figho sulle prime

ore pom. in presenza di persone estra- |

nee alla famiglia, tanto che Adolfo ne
rimgse grandemente impressionato e
. contro il selito dwenne trlstn e taci

“corda, Datasi allora a gridare, accorgero
il sig, _Orﬂﬂgm, segretlario della Socjeta |

protaitrice degli “ammali, il senatore
Magliani e il marchese Incontri, i quali
farono golleciti a torre la fune cial collo
all’in fe]:ce che spiro per altro pochi mo
H]Hﬂtl do 0 il soprayvenire del medico.

8 mISBI'I genitori; quande tornati &

casa seppero la orrenda fine dell’ unico
loro’ figlio, perderono la ragione, tanto
che {u necessario porre ad entrambi la

camiciola di forza e copdurli aI]a Spﬂ-'__

dale.!

La nutte dal 2& marzo 8i spegnava_
a 65 anni la vila nella signora Manxva

MEvecaive NA OHECH una povera vita

.coutro cui facevano da anni inutile prova
formenti fisici, @ morali ‘d’ ogni sorta.

‘Quest’ ultimo, che I’ assalse trovava il

corpo troppo affranto e I'anima troppo
desiderosa del gran volo. Ella & morta,

-mentre il [ratello, i parc'nt.:, gli  amigci

speravano d'averla salva un’alira voltss
ella’¢ fuggita loro d’un trauto, ed essi
nan lo credono quasi ancorg.

Crasmutn fra gli agi della splendida
casa poterna, educata alla sevola dei
sommi che vi' conyenivano — preclara
com’ell’era d'ingegno — passita poi per
‘unatrafilaineffabile, continuadi dolori—
ella che avea sortita un’ anima. sensi
bilissima — buona, serena, intimamente
partecipe, alle altrui sventure, questn
doona aveva in se quaicasa di non co
mune, di celeste ed era infatti l’angein

1.di tanti.

Noi. avvezzi al suo affetto, alla mi
tezza della sua wvarola, alln sagacia del |
suo consiglio, smarriti adesso al vuoto

| che la sua dl{l artita ci lascia nell’animo,
0

nol leviamo sguardo al meh’} K ci
pare di vederla lassu, |

Padow, 25 marzu §870. ;-
- . Angela Saggmt

e T o § 1 .
m*

_Col cuore pieno di tristezza dobbia:

| mo annunziare la morte dell’ egregio

nestro concittadino’ ed amico caro il
‘dott. Gaxrane VAaLvasery, avvenula

nella decorsa notte in Hnma dopo breve
ma!attla

Era uomo d i ingegno . serio, sotule
indagatore paziente dedicd lunght e non
infecondi siudii alle scienze fisiche. Delle

Arti belle e delle lettere fu, amorosis
simo cultore.

- Cittadino intemerato, mdipendenm ia

‘I'sua antica fede nei desum della’ Patma

non fu maj scossa per traversie di tempi,

Carattere retto, spirito‘ benefico ‘la
sua perdita sara di grave cordoglio a
quanti lo conobbero,” come & un lutto

pei numerosi suoi amici. Povero Gar |
=T;an

‘Padova, che amo! tantn

ne. aarb__erh
lungameme la memﬂr:a i Wl & B

ﬂl.lnl.l'ﬂﬁl Ilnl"vm ved. ﬁnnnnnn.

¢ morta ieri sull’aibeggiare. Madre vir

tuosissimag nell’adorarione dei sum figli

-IHGI’Edibllmﬂnlﬂ sublime. Per ironia de la

sorte, solo da pocp aveaasciugato il pianto
di lunghe ambascie, retaggio quasi con

tinuo della sua vita, ed erale concesso |

gioire d’un luminogo trionfo dei suoi
diletti, vittime diapzi d’immeritaie ca
lunme. Povera madre! alla meia dei suoi

desideri trovd schiuso I avello. La be'

nedizione ch”Ella imparti ai figli nell’i-

| | s\ante supremo sia diiloro confortoin |
Orribile easo. — La Nuztaﬂﬂ narra -

§i crudalﬁ mtmra g L B

llﬂﬁl- delle Statn nlvllu
Bollettino del 20
Nasctta — Maschi 2, femmine 1.
Matrimons. — Suttﬁvm Angelo, pﬂsm
dente, ‘cdlibe, con Trentin Maria, casa
linga, nubile, entrambi di Padova. .
f!ﬂrtt e Bﬂnfa Ettnre di Gﬂﬁmﬂﬂ dl

fmes; 8.
Zﬁppellu Girolmo fu Angeln? rl‘annl |

7& cuoco, vedovo.

Pag vita Antonio fu Gmcmnn, d*"unm |

i, fawhmm copiugato.
Tum di Padova. . .
Santarelli Antonio fu Pletro dlanni 38

cnntadmo, ca&llbe, dl Ammme (Aqulla) |

—.rr- '--r-rlulh-'-l

BULLETTINO COMMERGIALE

'I.'% =
. |

Umidita relativa . .

Tempo med, di Roma' ore 12 m, 88, t)l 1

Osservazions. Heteorologiche

| eségulte all’altezza di m. 17 dal suolo 6 dl

111 30 7 dal livello medio del mare

e e e | S - .

-ﬁmmm._ R g AT

Ol‘ﬂ | t)i*
Qam, .;} y.

ot o . -3 b -

Barom. a 0°~—mill." 7853 m% 7681
Fermomet. centigr. | 3.6 -5%2 3,%0
Tens, del vap, acq.

35 mam‘:n i

380, 363* .78
65 | Bk | 66

E 2.ESE2 0 't
“ger, | nuv.| ser.
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ULTME NOTIZIR

pre s B
P T
el

orile, AT

Il gignor Ozenne v&rrh 2 Roma

soltanto dopo aver discusso a Parigi
colla, Commissione uﬂmlnatm dal Gn—-

verno francese pér esaminare le. qul-—_
stioni riflettenti il nuovo trattato di

commercio che dovra concludersi col-
I’ Ifalia. (Gazz, d'Italia)

T i AT T

Secnndo 1na lettera da. Baﬂmo.
roba-

alla Gazzetia di Colonie la
hile visita dell’ imperatore Guglielmo

a Vittorio Emuuele 'wrebbe Iuaﬂ*o

a Veron&.

.L_

m_ mmere della sera

23 marzn

NOSTRA UORRIS PONDENZA

Roma, 25 marzo 1875.
~ Anche oggila notizia pit interessante

& il bel sole, pit bello di quel di ieri,

e che tira la gente fuor di-casa e la
sparpaglia nella campagna a godersi

ritardo, ci vaol far vedere d’essersi in.
dugiatz per farsi pia bella. |
' Ne ho ‘profittato ancor io per una

‘gita, non di’ esplorazione, ma 'di curio-

sita lungo:il tracciato che il generale
Garibaldi assegnerebbe al nuovo: corso
del Tevere. Presi le mosse: dal punto
in cui '’Aniene — il pragceps Anio di
Orazio, che mi sembra esgersi dato al
pigro — si getia nel gran fiume romano.
Cosi affratellati li seguii tutti e due sino
a Monte Sacro; indi presi per la Ma

-ranella, dove si dovrebbero tagliar le
{ colline per aprir loro un passo, e gwundu '.
| al largo il Transtevere e la- sua cin-
tura di bastioni | tirai di lungo ' sino a |
San Paolo, dove le acque dovrebbero |
andare a gettarsi di nuovo nell’antico
letto,

Non sono mgegnere, ma a gludlzm
delle gamba, il saliscendi che ho. do-

vato fare in questa gita non & scevro

di qualche difficolta per un finme, che

‘vuole strada piana e in pendio, per cor

rere a tuito suo agio. Dél resto gli uo

mini dell’arte credono la cosa facile e
e plana viviamo in un secolo che non
si spaventa per poco: rimane perd sems
pre il gran preblema dei milioni.

questi verranno tanto meglio; ci riscat-
teremo dalla noia di futare inondazioni,
@ avremo condotta a buon fine una im-

presa, chu i vecchi romani tentarono,
ma senza fortuna, Dai grandiosi. lavori

cha essi intrapresero non runaugnnn

- quasi vestigi: il ilume rmunqmstb | suoi
‘diritti, 1l mare disertd i porti nei quali
| era stato imprigionato non lasciandovi

che sabbia, e la malarie in questa fase

| di".t__rusfurmazin ai, guadagno anzichs par-
| dere dell’antica sua iuntensita,

Quanto a politica, pare che ci sia dal-

‘namento de] granvisir,

gli ambasciatori mglese tedesco eirusso
abbiano protestato con ogni energia {

Se.

zione che si recava: qui per ‘visitare il |

‘Sepolereto concordiese onde — gin 'ma
ﬁﬂ[ﬂpﬂtﬂﬁt*ﬂﬂ!fﬂﬁ — decidare se o meno

valesse la pena di continuarne, lo sterro
e se fosge un monumento degno delle
pazienti ricerche degli eruditi e atto
alla illustrazione di quell’ epoca inte
ressanis e meno nota. | -

~ Per questo si recarono ieri a lavar!n
a Casarsa con unar rappresentanza cit-
tadina le carrozze del nostro Municipio,
da dove direthmeme es3i andarono al
Sepnicreto

Quivi gmdﬂto dall’ avv, Bﬁrtohnl che
pagh studi fatti su quel monumento era
in grado pit che ogni altro di dargli
gli schiarimenti opportuni a mettere in
risallo P’importanza del medesimo, si

aggiro in mezzo alle tombe fermando
specialmente la sua attenzione sopra uno

stupendo baswnhevn rappmsentﬁnm trg | 5'
littori, |

scoperto gmrm fa, o e sopra una
epigrafe greca pure. da poco scﬂpertaﬂ

Egli esternd I' ammirazione da’ cui era

compreso verso quel monumento ed
assegno quatiro mille lire non gia per
continuare lo- ‘slerro ma solo per fare
degli assaggi e per determinarne il
confine, promettendo di mandare il se.

natore Fiorelli quando questi assaggi

fnssarn termlnatl a wmtarln

Compiuta la visita al Sepolereto e ve:.

duti gli ‘altri cimelii archeologici che si
conservano soito la loggia del palazzo

':_mumcipale aoncordiesﬁ ritornd a Por-
| 'togruaro'eida di qua dnpa breve refo:
| cillazione: raliagrata dai concerii della
| banda, cittadina riprese' la 'via per Ca-

Bar3a accompagnato dall’ avv Bertnhm
e dall’lng Grembo. S04 I

MMmWwew

FEstratto da gmrnah esterl

questo po’ di primavera che, giunta in |

Il corrxsmndnnta del Kﬁzerduk gior.
| nale ungherese, dice che il conflitto con

Gﬂstantmopu]t sard chiuso coll’ allon'a
Sembra che

contro il contegno del medesimo.
- II richiamo di Lichyun sembrerebbe
Invece deciso, infatti il suo contegno fu
regolarissimo. Sembra perd che Zichy

‘dopo’ questo incidente sia poco d:aposta

a rimanere presso la Porta

' . 1
[t mmm 7 eV 1y

e L.---'—-#ﬂﬂl-—l—.—.—... il 3

Telegram mi

ool W44

- . Parigi, 2&.
Si. attandﬂnn Importanti discorsi po.
litici ‘di' Dufaure. e di Décazes in ocea-

sione dell’ apertura  della sessione dei

Consigli generali. Il primo e presidente

del Consiglio generale della Charente |

inferiore; il secondo del dipartimento
della G:randa

Gostantinapali, 23
‘Stamane per tempo Hussein: AVHI pa
scla_granvisir si reco nel 'palazzo . del
I’ambasciata austro ungﬂma ed. ebbe
cold una lunga cnnversazlﬂnﬁ coll’am:
bascmtc}ra conte Zichy. =

due punti ad oriente di Lemboeng. Il

del porto di Edtckel;el

ik i At oy f..lu PR e 8 1 WS, g B L..H’.".\L-h-'li.'l’.'ﬂ

U DTEM E{ D {1«5 <4 #&Gﬂl
(Agenzia Stefani)

BERLINO, 25, — I ministri prussiani
‘e le Commissioni del’ Gnnsighu Federala

ba dncendisrono. qulttnmhm
belle piantagioni di zuechero. = - R
Le perdite furoun cnlcohta a H0o 000 b
-dn!hrt . - Pl TR

. Aja, 9%,

Un dlsparzcm dai govafﬁﬂ ;;}itsc;m'_: _ _ _
12, annuncia: «Gli olandesi nccuparunn”ﬂ BEI FHA] ELLE SCWAHZ
nuovo rajah di - Pagomgam « riconobbe |
lanostra sovranita. Vanne tolto il blncco it

; 5"":1::1*9%3{: ENRICO SOINI,
i Elbe p.iia?zl} Maffei.

o L B ' Bh
PRAGA, 25. — L’ imperators Fer- 50

dlunndu i alzard presto. dal letto..
I sinfomi eatarrali sono:cessati.!

Non' §i pubblmhemf‘ pin bullettino,

NE‘W YORK, 25, — Gli m%rm di GH*'

alle pfu

ATF‘NE

JLnCamera 6 npprh, ma Il nnmﬂm

_;dm deputati non & sufficiente a delibe-
rare. purché l’ﬂppus;zmﬂﬂ non 1nterwe-'— feaiai )

ne alle sedute. R i
' BELGRADO, 25. — II Prmupa przma - OO

di sciogliere Ja Scupcina. qnnmﬂnb la'__’. o A

log 2 e delle f??l‘ﬁ?iﬁ*‘:.. |
BUKAREST, 28. — La Cam&‘*‘a apprq-

o 1 nuova Lariffa dﬂganala prnposta !
_daHa Gommlsﬁmnﬂ '

hOT[ZIF‘%Df BORS "--.,;_-

| FH‘EIIZE ik st
'detta 1L¢hma "-*1«*76 ﬂ-iliq 75 ﬂﬁ!t
J e T (T2 B e | ’?%
Coadet tre ma‘%l @740}
Fraveia . 08, 4B Jg
Prastito Numn lﬁ 163 50 1. 63 {}1
Obbl. rexia tabaceht | « 8821q.|
Banca Nazionale -"“-'s-l-'i]ﬂﬁ fm, |’ H]()B liq'
Aztoni meridiopali | 3681iq.! 369 h
Obbl, memdionali | 228 fin.|
Banca Toscana 439*¥l|q M()ﬂhq_
Cradito’ mobilisre 79“11‘1
Banca geperale @ -

| Banea italo-german, 267 hq %‘qu e AR
Rend 1t god dad, genmm farmn 78 17 R
- Pargi R o [ 2 [ 9

Presum francese 8000 102 651 102760
Rendita francese 3 0]0].

) AR RN b0 |
St Tmhy 1Lq+h.;n-;t 5.0(0] 72 151 72 OB
Banca di Francia 3880 _ 3890 -
~ YALOR! DIVERSI SRR
Ferrovie lomb. ven, 31‘3".'; | 320
Obbl. Ferr V. E. 1366] 217 50 217 —
Ferrovie B.omana |81 ==l
Obbligitz, P00 e5 o0 208 —| 208 ~
Obbligaz. lombarde | -
AEIU!H B.Lr.,;l ) THbﬂLL-'.“ G — T
Cambio su Londra , ..
Cambio ' sull’ltalia B =] 8 e
Consolidaii 'inglesi © 9306 ' 93 ~
‘Banca Franco ltalianaj 43 80
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BANCA VENETA

La Banca Wnam di dﬂp{}ﬂlt‘t & contt '-j |
correnti ha 1. onore di prevenire il

pubblico che a datare dal glorno 26
- [marzo le norme per i depositiin Con- '

to Corrente sono le seguenti: . - ¢+
Per versamenti in mluta. legal&, |
verrd ‘corrisposto:l’ interesse netto di

ricchezza mobile del 3 p. 0(0 in conto S

ﬁlspomblla con facoltd al. Gﬂrran-;fﬂ"“

st di prelemre senza alewn preav- oo

viso sino a lire 6000. — 3 1712 010
per somme vincolate poer due . mesl
tanto. in valnta le%ale quantoin oro.
Emette libretti di Cassa: ch rispar-
mlo alle stesse condizioni, @ = =
- Sconta effetti cambiarii a due fir-
me al 60[0 fino alla scadenza di 4

mesi, 18 al 6.0[0 fino alla scadeum 5

(h G 111651

DOPP]A DI MARZD
- ' DELLA FABBI{IGA o

DI BOLZANO

" Unico deposito ‘pel Veneto ‘e \gmmm
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AVVISO

ll sottoscritto negoziante vicino dll’U[li*-: Jeam
varsltﬁ si pregia i far noto cha incos

raggiato dalls molte ricerche avute ris
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" turno. Wenaziu 20, Il_ami it, 78,10 78.15. | lesagerato nella ‘voca che, attribumce | discutono in questo’ momento per dﬂm_ .Eﬂl‘tflmbfgﬂt in Valt‘:l Eﬁst‘igm:} ;113 v}flstig_

Sul far della sera, avendo il padrﬂa, Gl feanchi 21.70 21,71, | all’éx ministro Lanza Ulntenzione di e- | dere quali ulter‘lﬂrl prﬂwﬁdlm*ﬁﬂti o Fggglezﬁmﬂgluplﬁt ;cenf: ﬂ]gummﬂ ok el

la madra lasciata 13 .0a80, ‘egli rimase H“““;’ 2205 fl‘allps;l;i:d“ ;t,?gﬂ "378 20 | levarsi contro le conven:onl farrovia { trebbero eventualmante u{luttglim contro Nel dare al pubblico questo annuﬁim" L rna e

g?r]z?c?ﬂgﬂ:“ﬁzf;ll;mﬂe?ﬁ Lﬁiﬁ:’“&;ﬁ& Sete. Continua il merbﬁtﬂ ﬂbha_ rie. Io m2 l'auguro per |l mag!m di | gli ultramontani dalla !egisl’fﬁzmna di |'gpera di ﬁipdegai ONOrato. o g

zolari, 8 Con ﬁessa si mise ad un tavo- " slanza altivo aucha in greggie. l wutti, non escluso Pex-ministro, che que- i-Prussia e dall’ lmpero tedesco, J7 198 + ., FELICE LOVADINA = sl
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